
La crisi del biennio 2008-2009 passerà sicuramente alla sto-
ria come uno dei momenti più difficili per l’economia mondia-
le. Il tracollo di alcuni colossi della finanza internazionale, ori-
ginatosi principalmente nel mercato statunitense, ha innescato
una crisi globale che ha colpito tutte le economie mondiali. Le
agenzie per il lavoro ovviamente non sono state risparmiate
da questa crisi e, anzi, sono state tra i settori che hanno subito
un più drastico ridimensionamento, ma hanno reagito alla cri-
si attivando una serie di strategie individuali e collettive che
hanno preservato il livello occupazionale del comparto e han-
no permesso la “sopravvivenza” dello stesso.

In questo scenario, il volume presenta i risultati di una ricer-
ca su campo per la realizzazione del “III Rapporto sull’evolu-
zione del settore delle agenzie per il lavoro italiane” commis-
sionato dall’Osservatorio Nazionale e Comunicazione dell’En-
te Bilaterale Nazionale per il lavoro temporaneo (E.Bi.Temp).

Il volume è strutturato in quattro capitoli. Nel primo viene
presentato l’aggiornamento dell’assetto del comparto (nume-
ro di operatori, nuovi ingressi, operazioni di acquisizione e
uscite) e delle performance collettive (fatturato, grado di con-
centrazione, andamento delle quote di mercato, dei dipenden-
ti e delle filiali). Nel secondo sono analizzate le strategie intra-
prese dalle agenzie per il lavoro italiane per affrontare la crisi
che ha colpito il comparto nel corso del 2008; in particolare si
è voluto comprendere in che modo il management delle agen-
zie è intervenuto sulla struttura organizzativa e sulla gestione
del personale interno. Il terzo presenta le percezioni del mana-
gement delle Agenzie del lavoro italiane sulla crisi del com-
parto, sulle dinamiche strategiche e organizzative e sulle pro-
spettive future del settore. L’ultimo illustra in maniera puntua-
le l’andamento delle performance economico-finanziarie del
comparto delle agenzie per il lavoro nel triennio 2006-2008,
evidenziando le dinamiche congiunturali, i principali anda-
menti del mercato ed i fattori che condizionano il successo
aziendale.

L’Osservatorio è espressione di E.Bi.Temp (l’Ente Bilaterale
Nazionale per il lavoro temporaneo) e di Formatemp (il Fondo
per la Formazione dei lavoratori temporanei).
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Premessa metodologica

Il III Rapporto sull’evoluzione del settore delle agenzie per il lavoro ita-
liane intende proseguire l’attività di analisi e monitoraggio sull’andamento 
del comparto avviata con la realizzazione dello studio promosso da E.Bi.
Temp e Forma.Temp nel corso del 2004, che ha portato alla pubblicazione 
del testo “Le agenzie per il lavoro – Organizzazione, regolazione, compe-
titività” edito dal Sole 24 Ore e curato dai proff. Stefano Consiglio e Luigi 
Moschera, e proseguita con lo studio effettuato nel 2007, che ha portato 
alla realizzazione del volume “Dall’interinale ai servizi per il lavoro. Il 
comparto delle agenzie per il lavoro” edito da Franco Angeli e curato dagli 
stessi autori.

Gli obiettivi del III Rapporto sull’evoluzione delle agenzie per il lavoro 
italiane sono essenzialmente quattro:
-	 il primo consiste nel compiere un aggiornamento sull’assetto del com-

parto (numero di operatori, nuovi ingressi, operazioni di acquisizione e 
uscite) e sulla caratteristiche del settore (fatturato, grado di concentra-
zione, andamento delle quote di mercato, dei dipendenti e delle filiali) al 
fine di valutare l’impatto della crisi sul comparto;

-	 il secondo obiettivo del lavoro è quello di descrivere le strategie intra-
prese dalle agenzie italiane per affrontare la crisi che ha colpito il com-
parto nel corso del 2008, in particolare si è voluto comprendere in che 
modo il management delle agenzie è intervenuto sulla struttura organiz-
zativa e sul personale;

-	 il terzo obiettivo dell’indagine è stato quello di comprendere le perce-
zioni del management delle agenzie del lavoro italiane sulla crisi del 
comparto, sulle dinamiche strategiche e organizzative e sulle prospet-
tive future del settore;

-	 il quarto obiettivo del rapporto consiste nell’analizzare l’andamento 
delle performance economico-finanziarie del comparto delle agenzie per 
il lavoro nel triennio 2006-2008, evidenziando le dinamiche congiuntu-
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rali, i principali andamenti del mercato ed i fattori che condizionano il 
successo aziendale. 

I primi tre capitoli dell’indagine sono stati realizzati utilizzando sia fonti 
indirette che dirette. Le principali fonti indirette a cui si è fatto riferimento 
sono state i rapporti dell’Osservatorio E.Bi.temp, i dati statistici forniti di 
Forma.Temp, i rapporti statistici realizzati da Assolavoro, i rapporti di ri-
cerca prodotti da Ciett, i bilanci ed i siti internet delle agenzie.

Per completare il quadro delle informazioni necessarie è stata realizzata 
un’indagine sul campo, svolta nel corso del 2009, che ha coinvolto tutte le 
agenzie operanti in Italia.

Alle agenzie è stato inviato, via mail, un questionario avente ad oggetto 
una serie di domande chiuse finalizzate a raccogliere le percezioni del ma-
nagement delle agenzie sulla crisi che ha colpito il settore, sulle dinamiche 
organizzative e strategiche e sulle prospettive di sviluppo del comparto.

Per aumentare al massimo la rappresentatività dell’indagine, tutte le 
agenzie sono state contattate telefonicamente diverse volte per sollecitare 
la risposta e per offrire assistenza.

Al termine dell’indagine le agenzie che hanno risposto sono trentasei� 
ed in termini di fatturato controllano più del 75% del mercato.

L’analisi sul campo è stata integrata dalla realizzazione di 20 interviste 
a esperti del settore operanti nel mondo sindacale, dell’associazionismo e 
delle agenzie per il lavoro.

Per completare il quadro sono stati analizzati i numerosi blog speciali-
stici attivati per raccogliere testimonianze e pareri dei lavoratori operanti 
nel comparto. 

Il quarto capitolo del rapporto, invece, è stato realizzato utilizzando le 
informazioni assunte dai bilanci depositati presso il registro delle imprese e 
si riferisce alle annualità 2006-2008.

Per valutare le performance del settore è stato utilizzato lo strumento 
dell’analisi di bilancio per indici. Si è proceduto alla riclassificazione dei 
bilanci delle singole società per ottenere una visione più completa delle 
dinamiche economico-finanziarie del comparto.

I criteri di riclassificazione adottati sono stati: per lo Stato Patrimoniale 
il metodo finanziario; per il Conto Economico quello a valore aggiunto�.

Dalla riclassificazione dei bilanci delle singole società è stata determi-

�   Nell’allegato 1 sono elencate le agenzie che hanno partecipato all’indagine sul campo.
�   Nell’allegato 2 è illustrata la metodologia di analisi utilizzata mentre nell’allegato 3 è 

presentata una tabella esplicativa di tutti i termini tecnici adottati.
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nata, in termini medi e per ciascun anno d’indagine, la struttura del reddito 
e del capitale del comparto al fine d’evidenziare quelli che sono gli aggre-
gati economico-patrimoniali e finanziari peculiari del settore. Per valutare 
l’andamento del settore, nei diversi anni d’indagine, sono stati determinati, 
sulla base dei bilanci riclassificati, gli indici misuratori delle performance 
reddituali e finanziario-patrimoniali del comparto.

La ricerca è stata realizzata sotto il coordinamento scientifico e la diretta 
responsabilità del Prof. Stefano Consiglio (ordinario di Organizzazione 
Aziendale – Università degli Studi di Napoli Federico II) e del Prof. Luigi 
Moschera (straordinario di Organizzazione Aziendale – Università degli 
Studi di Napoli Parthenope)�. Il quinto capitolo del rapporto è stata rea-
lizzata in collaborazione con il dott. Francesco Cirillo ed il dott. Fabrizio 
Ferrentino. 

Gli autori del rapporto ringraziano per il loro pregevole e fattivo contri-
buto la dott.ssa Paola Consiglio, la dott.ssa Concetta Leonetti e la dott.ssa 
Mariavittoria Cicellin.

Si ringraziano per il supporto ricevuto il Presidente di E.Bi.Temp Ro-
berto Romei, il Direttore Riccardo Martegiani, tutti i membri della Com-
missione paritetica dell’Osservatorio Nazionale e Comunicazione di E.Bi.
Temp, Lisa Cecchi e Antonio Ruda.

Si ringraziano anche, per la disponibilità dimostrata nella realizzazione 
dell’indagine sul campo: Lori Carlini di Filcams Cgil; Dario Campeotto 
di Fisascat Cisl; Gabriele Fiorino di Uiltucs Uil; Gianni Bocchieri, Franco 
Salvaggio, Agostino di Maio e Rosario Salimbene di Assolavoro, Ilaria 
D’Aquila e Massimo Cesarino di Adecco; Antonio Lombardi di Ali e Al-
leanza Lavoro; Gabriele Tion di Alma; Mauro Paroli di Altro Lavoro; Clau-
dia Cavazzoni e Fausto Iotti di Archimende; Giuseppe Campelli, Domenico 
di Gravina e Simona Lampis di Articolo 1; Roberto Nincheri e Giovanni 
Buratti di Atempo; Luigi Osavdo Romano di Delta 2; Giorgio Bersanetti 
e Rita Sanzone di Etjca; Luca Dinghi di Eurolavoro2mila; Giuseppe Cova 
di E-work; Gianluca Schiavone di G.B. Job; Michele Amoroso e Antonio 
Nisticò di Generazione Vincente; Stefano Colli Lanzi, Massimo Bonardi, 
Maurizio Uboldi, Antonio Bonardo di Gi Group; Irene Masi e Angela Gio-

�  In particolare, il Prof. Consiglio ha curato i capitoli 1 e 3 e il Prof. Moschera il capi-
tolo 2.
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